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«I
l futuro appar-
tiene a coloro 
che si preparano 
per esso oggi». 
Così la pensava 

Malcolm X ed è esattamen-
te quanto sta facendo anche 
Anasf lavorando da tempo 
allo sviluppo della professio-
ne di consulente finanziario, 
protagonista di questo in-
tenso periodo di evoluzione 
e aggiornamento normativo. 
Le novità non mancano ed 
essere pronti ad accoglierle 
non è una sfida banale. Ciò 
che oggi si fa per il settore e 
i cambiamenti richiesti agli 
operatori influiranno tanto 
sui professionisti già in atti-
vità quanto, se non in misura 
maggiore, sulle nuove gene-
razioni di consulenti.
Una parte rilevante del-
le novità che riguardano 
il settore finanziario sono 
contenute nel Regolamento 
Intermediari  di  Consob, 
pubblicato a metà febbraio 
di quest’anno, per recepire 
la Mifid II e le Linee Guida 
Esma. Tra i numerosi punti 
su cui si sofferma il docu-
mento, ve ne sono alcuni che 
hanno in particolare raccolto 
l’attenzione dell’Associazione 
e che ruotano intorno ai temi 
dell’esperienza professionale 
necessaria a svolgere l’attivi-
tà di cf, dell’aggiornamento 
professionale degli operato-
ri e della innovativa e fino a 
oggi non prevista modalità di 
supervisione da parte di figu-
re senior su quelle junior.
«Il Regolamento Intermediari 
ha il grande pregio di fare 
luce su alcuni aspetti dell’at-
tività su cui da tempo Anasf 
richiama l’attenzione, come 
quello dell’introduzione di 
una forma di praticantato 
volto ad agevolare l’ingres-
so e l’avvio della carriera di 
nuove leve», ha commentato 
il presidente Anasf Maurizio 
Bufi, «ma al contempo indica 

nuovi orientamenti in tema 
di formazione, ad esempio, da 
cui nascono alcuni dubbi». 

Andiamo con ordine. Il 
Regolamento riconosce la 
possibilità di abbreviare l’iter 
per conseguire l’esperien-
za professionale necessaria 
a prestare i servizi di con-
sulenza e di informativa su 
prodotti e servizi di investi-
mento, passando da dodici a 
sei mesi. Ciò è possibile gra-
zie al conseguimento di una 
certificazione di carattere 
internazionale rilasciata da 
enti terzi rispetto alle socie-
tà mandanti. Il criterio per 
attestare la validità delle 
certificazioni è che esse sia-
no riconosciute dai regulator 
anche in altre giurisdizioni 
dell’Unione Europea. «Una 
novità di sicuro interesse, 
che lascia però aperto un 
quesito su quali siano effetti-
vamente le certificazioni che 
rispondono a questo criterio», 
ha voluto sottolineare Bufi. 
«Efpa Italia, ad esempio, po-
trebbe candidarsi tra gli enti 
certificatori? A nostro giudi-
zio, la risposta è affermativa 

ed è anche l’auspicio che con-
dividiamo con i colleghi di 
Efpa, nata per l’appunto su 
iniziativa di Anasf nel 2002. 
Da tanti anni la Fondazione, 
che fa capo a Efpa Europe, 
eroga ore di certificazione 
professionale, in cui sono ad 
esempio inclusi anche i semi-
nari di aggiornamento della 
nostra Associazione».

Ed è proprio su questo se-
condo tema che il  nuovo 
Regolamento Intermediari si 
sofferma richiedendo, in via 
generale, almeno 30 ore di 
aggiornamento professionale 
ogni anno, oltre ad almeno 30 
ore di aggiornamento in caso 
di cambi di ruolo del persona-
le o di modifiche nei modelli 
di servizio o nella normati-
va, nonché un aggiornamento 
professionale in previsione 
dell’offerta di nuovi prodot-
ti. «Ci siamo fatti paladini, in 
questi anni, della formazio-
ne professionale, offrendo un 
ricco calendario di approfon-
dimenti per i nostri associati. 
Accogliamo quindi con grande 
interesse e favore le novi-
tà introdotte, convinti che 

una formazione sempre più 
centrata sugli scenari di at-
tualità e sui nuovi strumenti 
finanziari sia indispensabi-
le per uno svolgimento della 
professione orientato alla 
qualità e al valore». Restano 
però  da chiar ire  alcuni 
aspetti, ad esempio su come 
calcolare il monte ore utile a 
raggiungere il tetto di forma-
zione annuale; oppure sulle 
modalità e libertà di scel-
ta della formazione, erogata 
eventualmente anche da en-
ti terzi all’intermediario; o 
ancora sulla documentazio-
ne necessaria ad accertare 
l’effettivo svolgimento dei 
corsi di formazione. «Negli 
anni ci siamo più volte posti 
la questione dell’opportuni-
tà di recepire in modo equo, 
e non con un’interpretazio-
ne rigida e vincolante, le 
norme. Abbiamo in passa-
to chiesto alle autorità che 
l’obiettivo di maggiore effi-
cienza del settore e di tutela 
dei risparmiatori non venisse 
coperto da un effetto distorto, 
che portasse a oneri troppo 
stringenti per gli operatori. 
In linea di principio, cre-
diamo che si possa puntare 
alla qualità secondo un equo 
carico di obblighi per i desti-
natari delle norme pensate 
dal regolatore», ha continua-
to il presidente Anasf. 

Infine, un altro punto su 
cui con grande interes-

se si è letta la norma 
è quello che riguarda 

la preparazione delle 
nuove leve e l’avvio 

della professione 
attraverso una 
forma di prati-
cantato, che tra 
l’altro un tempo 
era già previsto 
per gli operato-
ri del risparmio 
e  che a  gran 
voce in questi 
anni Anasf ha 
richiesto, al fi-

ne di favorire un ricambio 
generazionale qualificato. 
L’esperienza professiona-
le che i giovani potrebbero 
conseguire sotto supervisio-
ne nell’ambito del percorso 
di praticantato post iscri-
zione all’Albo previsto dalla 
Commissione porterebbe a 
ottimizzare questo processo 
di preparazione e avvio alla 
professione. Se infatti, come 
è vero, la difficoltà rilevata 
non è solo quella di attrarre 
i giovani a svolgere l’attività 
di cf ma anche quella di aiu-
tarli nei primi anni a creare 
e mantenere solide relazio-
ni con i clienti oltre che un 
portafoglio che possa esse-
re per loro economicamente 
sostenibile, questa nuova op-
portunità potrebbe tracciare 
la strada verso un futuro 
abitato da una popolazione 
almeno under 40. Si aprono 
tuttavia capitoli di appro-
fondimento sulla modalità di 
svolgimento del praticantato, 
sia in relazione alla qualifi-
cazione del periodo impiegato 
in questo processo di affian-
camento, sia in merito alla 
declinazione delle modali-
tà e delle risorse necessarie 
ai consulenti senior, di non 
poco conto. «Anasf si sta già 
muovendo a sensibilizzare 
i soci disponibili a consi-
derare l’idea di svolgere il 
ruolo di tutor, coinvolgendo 
-perché no- anche gli inter-
mediari. L’Associazione già 
dal 2009 entra nelle universi-
tà italiane per presentare la 
professione e da allora ha in-
contrato oltre 4 mila studenti 
in oltre 70 appuntamenti. 
Vorremmo continuare a esse-
re parte integrante di questo 
processo di innovazione e di 
ricambio generazionale su 
cui sollecitiamo le nostre pre-
ponenti da molto tempo. Un 
impegno che ci vede protago-
nisti da anni e che anche in 
futuro è nella nostra agenda», 
ha concluso Bufi. (riproduzio-
ne riservata)

Non è un gioco da ragazzi
Il nuovo Regolamento Intermediari Consob porta numerose novità. Tra i punti all’attenzione 
di Anasf il tema della formazione dei consulenti finanziari, l’esperienza e la certificazione 
professionale, la strada del praticantato. Tante luci e qualche ombra su cui fare chiarezza
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«N
on c’è niente 
di costante, 
tranne il cam-
biamento», 
d i c e v a 

Buddha. Ed è stato proprio il 
cambiamento, letto in termi-
ni di evoluzione e sviluppo del 
settore, a essere protagonista 
di ConsulenTia 2016, divenu-
ta ormai, dopo tre edizioni, una 
costante tra gli appuntamenti 
dedicati al mondo della consu-
lenza finanziaria, svolta anche 
quest’anno a Roma all’Audito-
rium Parco della Musica, dal 2 
al 4 febbraio.

I numeri della terza edizio-
ne sono stati straordinari: oltre 
2.200 partecipanti, 50 relato-
ri, 45 sponsor, 16 partner e 40 
testate giornalistiche presen-
ti. Rispetto all’edizione 2014 
si è registrato un incremento 
di visitatori unici del 40%, del 
32% rispetto alla precedente 
del 2015. A far da traino sono 
stati certamente i temi, 
tutti dedicati al mon-
do della consulenza, 
e anche i nomi dei 
tanti relatori che 
hanno aderito. Tra 
tutti spiccano Jean-
Paul Fitoussi e 
Edward 
Nicolae 
Luttwak, 
che han-
no proposto 
la loro view, 
spesso diver-
gente, sui risultati 
economici e poli-
tici dei Paesi europei, 
e anche oltreocea-
no, rapportandoli a 
quelli italiani.

«Dobbiamo ancora con-
vincere qualcuno che 
la consulenza rappre-
senti la prima forma 
di tutela 

del risparmio?», ha provocato 
il presidente Maurizio Bufi 
in occasione del convegno inau-
gurale del 3 febbraio, facendo 
riferimento al recente caso di 
salvataggio delle banche di ter-
ritorio, oltre che ricordando il 
ruolo di educatori degli operato-
ri economici e l’iniziativa Anasf 
della Carta dei diritti dei rispar-
miatori nel 2005.

«Avete in mano un parte im-
portante del futuro del Paese. 
Fate il vostro lavoro con entusia-
smo e passione». Hanno portato 
questo messaggio i saluti isti-
tuzionali di Stefano Scalera, 
consigliere del ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, che ha 
aggiunto: «Affidare solo una 
quota dei risparmi al consulen-
te è al contempo un errore del 
risparmiatore e una sfida per gli 
operatori», a cui va riconosciu-
to un ruolo di pianificatori e di 
educatori finanziari.

«Ha senso imporre che il con-
sulente finanziario italiano sia 

necessariamente un soggetto 
che opera in forma di perso-
na fisica?», ha sollecitato poi 
Mario Stella Richter, Key 
note speaker, assieme a Paolo 
Benazzo, del convegno «La 
nuova frontiera della consulen-
za finanziaria. I professionisti 
del futuro tra MiFID II e rifor-
ma dell’Albo». Ad approfondire 
il tema della persona giuri-
dica, che è stato affrontato in 
un ampio dibattito nella tavo-
la rotonda che ne è seguita, è 
stato l’altro Key note speaker 
del convegno, Paolo Benazzo, 
che ha sottolineato anche co-
me «con la Mifid 2 la figura del 
tied agent diventa obbligato-
ria», passando quindi da una 
logica del poter essere a quel-
la del dover essere. Il panel che 
ha avviato il confronto scaturito 
dalle analisi dei due professori, 
moderato dal direttore di Class 
Cnbc Andrea Cabrini, si è di-
viso su alcuni temi. A prendervi 
parte, oltre al Presidente Bufi: 
Giuseppe D’Agostino, vi-
cedirettore generale Consob; 
Francesca Palisi, respon-
sabile Ufficio Ordinamento 
Finanziario ABI; Carla Rabitti 
Bedogni, presidente APF; 
Lucrezia Ricchiuti, senatri-
ce 6ª Commissione Finanze e 
Tesoro, Senato della Repubblica; 
Josep Soler-Albertì, presi-
dente Efpa Europe; Giulio 
Cesare Sottanelli, onorevo-
le VI Commissione Finanze, 
Camera dei Deputati; Marco 
Tofanelli, segretario generale 
Assoreti. Al centro degli inter-
venti il tema dell’evoluzione del 
settore, dei processi di riforma 
in atto, come il nuovo Albo, e 
quelli auspicati. Tra questi ul-
timi proprio la possibilità di 
introdurre la forma della perso-
na giuridica nello svolgimento 
dell’attività di consulente, così 

come avviene or-
mai in molti Paesi 
europei, ha suscita-
to il confronto più 

a c c e -

so, in particolare tra Tofanelli 
(Assoreti) e il presidente di 
Anasf. Se il primo ha messo 
in guardia sui costi che ne po-
trebbero derivare, il secondo ha 
sottolineato come l’innovazione 
sia anche una sfida a guardare 
oltre. Non sono mancate chiavi 
di lettura sul tema e sul settore 
innovative. Se D’Agostino ha ri-
cordato che sarà poi il mercato 
a scegliere il modello di servi-
zio più efficiente, Sottanelli ha 
messo in luce il bisogno di con-
sulenza che c’è in Italia e come 
il cambio di denominazione da 
promotori a consulenti finan-
ziari sia coerente con il contesto 
innovativo che si sta compien-
do. Ricchiuti, richiamando gli 
spunti dei due key note spea-
ker, ha riconosciuto come dalla 
MiFID 2 la figura del consu-
lente finanziario ne esca come 
funzione essenziale del mer-
cato e dell’economia. Palisi, 
cogliendo il riferimento nel di-
scorso introduttivo di Maurizio 
Bufi, ha voluto ricordare come 
il mondo bancario sia in questo 

momento impegnato sulla nuo-
va disciplina delle crisi bancarie 
e sul comunicarla alla clientela 
e al personale. Rabitti Bedogni 
è intervenuta sullo sviluppo del-
la professione e sull’importanza 
di effettuare scelte consapevo-
li, sollecitando così i consulenti: 
«Conosci il tuo cliente? Fai in 
modo che lui si conosca». Infine, 
una testimonianza dall’Europa 
e sull’importanza delle compe-
tenze è provenuto da Josep 
Soler-Albertì.

Sul futuro della professione 
e sulla aree di miglioramen-
to del settore è stato invece 
incentrato il convegno del 4 feb-
braio «Risparmio, protagonisti a 
confronto. Indagine tra consu-
lenti finanziari, private banker 
e bancari», che in apertura ha 
reso noti i risultati dell’indagi-
ne commissionata da Anasf a 
Swg, con il direttore di ricerca 
Alessandra Dragotto. 
Dopo quindi i saluti istitu-

L’alba della consulenza
Siamo all’inizio di una nuova sfida per il settore. È questo il messaggio di ConsulenTia2016 
- Professionisti in Capitale, che si è svolto a febbraio a Roma all’Auditorium Parco della Musica 
Tutte le voci intervenute, dal mondo politico a quello dell’industria e a quello istituzionale
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A
nasf ha partecipato 
alla recente consul-
tazione di Banca 
d’Italia volta all’ag-
giornamento delle 

regole sulle politiche di remu-
nerazione di banche e Sim. Le 
norme proposte dall’Autorità 
– i cui elementi di novità ri-
spondono principalmente alla 
necessità di recepire gli Orien-
tamenti nel frattempo emanati 
dall’Unione europea – confer-
mano la disciplina introdotta 
tra il 2013 e il 2014, in occasio-
ne di una prima consultazio-
ne i cui contenuti erano stati 
oggetto dei lavori della prima 
edizione di ConsulenTia. 
Nel documento di consultazio-
ne, Banca d’Italia conferma 
anzitutto l’impianto comples-
sivo delle regole sulle politi-
che di remunerazione, che si 
compongono di un insieme di 
norme valide per tutto il per-
sonale, di regole ad hoc per le 
reti di consulenti finanziari 
abilitati all’offerta fuori sede e 
di requisiti più stringenti per 
il «personale più rilevante» (i 
risk taker), soggetti la cui at-

tività professionale ha o può 
avere un impatto rilevante sui 
profili di rischiosità dell’inter-
mediario. L’obiettivo generale 
è definire sistemi retributivi 
in linea con gli obiettivi e i va-
lori aziendali, le strategie di 
lungo periodo e le politiche di 
prudente gestione del rischio. 
Con particolare riferimento 
alle reti, si conferma l’indica-
zione secondo cui le politiche 
di remunerazione non possono 
basarsi solo su obiettivi com-
merciali, ma devono essere 
ispirate a criteri di correttez-
za, tutela e fidelizzazione nelle 
relazioni con la clientela.
Sebbene le regole ad hoc de-
dicate alle reti non subiscano 
modifiche rispetto alle norme 
del 2014, nei propri commen-
ti Anasf ha colto l’occasione 
per evidenziare l’opportuni-
tà di alcuni aggiustamenti. 
L’obiettivo è tenere pienamen-
te conto delle specificità della 
remunerazione del consulente 
finanziario agente, che si di-

stingue dalla retribuzione del 
lavoratore subordinato. Le re-
gole introdotte quattro anni fa 
distinguono la remunerazione 
del consulente finanziario in 
una componente ricorrente, 
che rappresenta la parte più 
stabile e ordinaria della remu-
nerazione, e una componente 
non ricorrente, che ha invece 
una valenza incentivante (le-
gata, ad esempio, all’incre-
mento dei volumi di raccolta o 
al superamento di benchmark 
sui prodotti). La quota ricor-
rente è equiparata alla parte 
fissa della remunerazione del 
personale dipendente, mentre 
la parte non ricorrente, assi-
milabile alla retribuzione va-
riabile del resto del personale, 
è volta a collegare la retribu-
zione ai risultati aziendali. 
Anasf, come già evidenziato 
in passato, ha condiviso que-
sta impostazione generale che 
riconosce le peculiarità dei 
consulenti finanziari: esisto-
no infatti notevoli differenze 

contrattualistiche e di model-
li remunerativi tra agenti e 
dipendenti. Si pensi a quelle 
forme di remunerazione del 
consulente finanziario legate 
a commissioni una tantum, 
che risulta difficile collocare 
nella parte ricorrente o non 
ricorrente della remunerazio-
ne. È il caso, ad esempio, dei 
piani di accumulazione (Pac) 
e di alcuni tipi di polizze vita 
a contenuto finanziario, in cui 
a una prima commissione più 
elevata fanno seguito altre 
commissioni di importo più 
contenuto per la durata dell’in-
vestimento. Come segnalato 
da Anasf nella propria memo-
ria, tali elementi andrebbero 
in realtà tutti ricondotti alla 
stessa voce remunerativa: ri-
sulterebbe pertanto corretto 
ricomprendere nella parte ri-
corrente quelle commissioni 
che, pur variando nel tempo 
come nell’esempio citato, sono 
remunerate in un arco di tem-
po superiore all’anno.

L’Associazione ha poi segnala-
to le nuove forme contrattuali 
ibride, in cui l’attività del con-
sulente finanziario è in parte 
basata sul contratto di agen-
zia, in parte sul contratto da 
dipendente, con la conseguen-
te necessità di fare particolare 
attenzione all’identificazione 
dei vari elementi retributivi. 
Ne sono un esempio i contrat-
ti, recentemente introdotti da 
alcune realtà bancarie, in base 
ai quali il consulente finanzia-
rio presta la propria attività 
settimanale in parte come la-
voratore dipendente part-time 
in una filiale e in parte in qua-
lità di agente. 
L’auspicio è che quest’ulterio-
re sviluppo della normativa di 
settore e il relativo contributo 
di Anasf portino a una sempre 
maggiore trasparenza e a una 
più ampia condivisione delle 
politiche remunerative di tut-
to il personale degli interme-
diari finanziari. (riproduzione 
riservata)

Valore alla remunerazione
Banca d’Italia recepisce le norme Ue sulle politiche retributive degli operatori 
finanziari. Il contributo di Anasf sull’unicum del cf alla consultazione dell’Autorità

In Italia il patrimonio finanziario è davve-
ro consistente: oltre 4 mila miliardi di euro. 
Quello che manca, ancora una volta, sono 

consapevolezza e pianificazione da parte dei 
risparmiatori. L’esempio forse più eclatante 
viene dal mondo delle pensioni: solo il 32% dei 
lavoratori è iscritto a forme di previdenza com-
plementare, senza contare che dopo qualche 
anno molti smettono di versare. È un problema 
anche culturale: la metà degli italiani ritiene 
che la pensione sia una responsabilità dello 
Stato. E in quanto a questo, la popolarità di cui 
ha beneficiato la proposta del reddito di citta-
dinanza dice quanto si sia propensi, in questo 
Paese, a pensare che qualche entità superiore 
possa o debba provvedere alle esigenze dei cit-
tadini, a prescindere dai doveri di questi ultimi. 
Di fronte a questo stato di cose ci si rende conto 
di quanto sia indispensabile che ci sia sempre 
qualcuno, dotato della necessaria competen-
za, capace di mettersi accanto all’investitore 
e ragionare con lui su quelli che sono i flussi 
di cassa suoi e quelli della sua famiglia, iden-
tificando bisogni e obiettivi. Sono riflessioni 
comuni tra gli esperti finanziari, che forniscono 
questo servizio attraverso differenti modalità 
di business. C’è chi, ad esempio, remunera il 
proprio servizio con le sole provvigioni pattuite 
per l’advisory, rivolgendosi a un target di inve-
stitore necessariamente di alto standing, con 
un livello di cultura finanziaria all’altezza, per-
ché in buona parte dei casi è lo stesso cliente 
che si muove, sulla base delle indicazioni rice-
vute dall’advisor, per operare in autonomia sul 
mercato. C’è chi invece fonda la propria offerta 
ai risparmiatori sul binomio consulenza-collo-
camento, con un sistema di remunerazione e 
commissioni integrato, risultando adatto a una 
clientela più trasversale e con differenti livelli 

di alfabetizzazione. 
Da questo punto di vista è interessante quanto 
dice l’ultimo Rapporto Istat, che fotografa l’Ita-
lia come secondo Paese più vecchio al mondo, 
con scarsissima mobilità sociale e dove il pa-
trimonio di famiglia risulta determinante per 
il successo. Prendendo a riferimento il 2016, il 
43,5% degli italiani aveva una dote familiare de-
finita dall’Istituto di statistica bassa, il 48,2% 
nella media e solo l’8,4% alta. A ciò si somma 
il fatto che dal 2015 l’Italia è entrata in una 
fase di declino demografico e di progressivo in-
vecchiamento della popolazione, che si spiega 
anche con il guadagno di quella anziana in ter-
mini di sopravvivenza. Tutto questo comporta 
di conseguenza profonde trasformazioni a livello 
sociale (e quindi anche sul piano delle neces-
sità economiche e di risparmio), per esempio 
«un’accresciuta domanda di cura che mette 
in tensione il ruolo di sostegno della rete di 
parentela», scrive l’Istat. Per non parlare poi 
del cosiddetto debito demografico, ossia quello 
contratto da un Paese nei confronti delle gene-
razioni future in termini di previdenza, spesa 
sanitaria e assistenza. Debito particolarmente 
elevato nel caso dell’Italia dove nel 2015 la spe-
sa per protezione sociale è stata pari al 30% del 
pil rispetto alla media del 28,5% registrato nei 
Paesi dell’Unione europea. E qui l’evoluzione 
demografica non aiuta: secondo le previsioni, 
tra 20 anni lo squilibrio tra generazioni sarà 
ancora più critico, con 265 anziani ogni 100 gio-
vani rispetto ai 168,7 di oggi. Chissà se allora 
la consulenza finanziaria sarà un servizio ri-
chiesto più dai primi, come succede oggi, o dai 
secondi, che magari nel frattempo avranno tro-
vato il modo per farsi girare, per legge, parte 
della dote familiare da nonni e padri. (ripro-
duzione riservata)

Portafogliodi Lucio Sironi

Aggrappati alla dote familiare

Continua l’impegno oltre 
frontiera dell’Associazione, 
nelle sedi delle Istituzioni e 

Autorità estere che affrontano i te-
mi che sono usualmente presidio 
di Anasf. Lo scorso 3 maggio Fecif 
ha riunito a Vienna i rappresen-
tanti delle Associazioni europee 
che compongono il board, l’ad-
visory committee e l’assemblea 
generale. Anasf ha partecipa-
to con Vania Franceschelli, come 
rappresentante del primo, e con 
Mattia Suardi, membro del se-
condo. Tra i tanti temi affrontati, è 
stata condivisa l’idea di realizzare 
un prossimo White book, da pub-
blicare nel 2020, per fotografare il 
settore della consulenza finanzia-
ria in Europa e si è deciso di confermare l’impegno nella ricerca che nel 
2018 si tradurrà nella realizzazione di due indagini, di cui una verte-
rà sul tema del Fintech. È stato infine programmato l’evento Fecif di 
quest’anno che si svolgerà il 17 ottobre a Bruxelles. Restando in am-
bito europeo, si è da poco concluso il Cifa Forum, che si è tenuto nel 
Principato di Monaco dal 21 al 23 maggio con il titolo: «Repeal and 
replace an economic model under attack?», che nei tre giorni di lavori 
ha voluto fare il punto sul futuro dell’attuale modello economico al-
la luce dell’evoluzione tecnologica. Guardando avanti, il 22 giugno a 
Lisbona, l’appuntamento è invece con l’iniziativa Esas, ovvero l’insie-
me delle autorità europee Eba (European Banking Authority), Eiopa 
(European Insurance and Occupational Pensions Authority) ed Esma 
(European Securities and Markets Authority), che svolgono un ruolo 
importante nella promozione della trasparenza, della semplificazione 
e della equità del mercato dei prodotti e servizi finanziari destinati ai 
risparmiatori. Anche Anasf sarà presente con Vania Franceschelli e 
Sonia Ciccolella, dell’Ufficio studi dell’Associazione. Focus della gior-
nata sarà la protezione e la tutela degli investitori.

A confronto 
con l’Europa

I partecipanti alla riunione Fecif 
del 3 maggio

Vania Franceschelli con Cosima 
Barone, organizzatrice del XVI 

Cifa Forum, a Montecarlo
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di Paola Manfredi

U
n aggiornamento sulle ultime 
novità che riguardano il mon-
do dei consulenti finanziari e 
l’evoluzione del loro ruolo nel 
settore: sono questi gli obiet-

tivi al centro dell’attenzione della nuova 
tornata di Anasf Day, gli eventi organizzati 
dall’Associazione in tutta Italia grazie alla 
collaborazione dei Comitati Territoriali. 
Ma non solo: scopo degli appuntamenti 
dedicati a soci e non soci è anche quello di 
fare networking e di offrire un quadro com-
pleto delle iniziative e delle attività messe 
in campo da Anasf per tutelare l’intera ca-
tegoria. Ad esempio uno dei plus dell’esse-
re associati ad Anasf è rappresentato dagli 
accordi, stipulati ad hoc per le esigenze dei 
professionisti, siglati con D.A.S., che per-
mette di beneficiare di una tutela legale 
gratuita, estendibile anche alle vertenze 
civili grazie a una polizza integrativa, e con 
il brooker Marsh, per una polizza di Re-
sponsabilità Civile Professionale dedicata 
ai consulenti finanziari.L’Associazione ha 
previsto di organizzare per giugno i primi 
appuntamenti di un tour che proseguirà 
poi per tutto l’autunno, composto da dieci 
Anasf Day. Ogni incontro avrà luogo pres-
so location caratteristiche o di particolare 
richiamo, per consentire di accostare alla 
parte formativa un momento conviviale 
che sarà occasione ulteriore di scambio e 
confronto tra i partecipanti. Questa nuo-
va tornata di appuntamenti conta già su 

sette temi innovativi, i quali forniranno 
una serie di spunti utili ad aprire alcune 
riflessioni sulle tematiche legate alla pro-
fessione, ai servizi a tutela dei consulenti 
finanziari e alle attività associative. In det-
taglio, i Comitati Territoriali in queste set-
timane stanno scegliendo l’argomento di 
dibattito, per l’appuntamento a loro cura, 
tra le seguenti proposte: «Risparmiatore 
al centro: MiFID II e non solo», che farà il 
punto sull’applicazione in Italia della nor-
mativa, sulla direttiva sulla distribuzione 
assicurativa (IDD) e sul regolamento KID/
PRIIPS, in relazione alle proposte presen-
tate da Anasf. Nella rosa degli argomenti 
suggeriti si colloca anche quello su «Ena-
sarco: un impegno dall’interno», con focus 
sulle attività della Fondazione dall’entrata 
dell’Associazione nel suo Consiglio d’Am-

ministrazione e nell’Assemblea, durante 
il quale saranno presentate le attività 
svolte, quelle in previsione e i servizi per i 
soci, con un approfondimento pratico sulla 
contribuzione previdenziale e sul Firr dei 
consulenti finanziari. Una tipologia parti-
colare di Anasf Day è il «Tutela Day», con 
al centro il tema delle tutele legali e fiscali 
per la professione, le attività dell’Associa-
zione e i suoi servizi offerti ai soci in questo 
ambito, nonché l’iter di accesso all’attività 
di consulente. Un altro argomento che sarà 
possibile trattare è «Finanza etica: il ruolo 
del consulente finanziario», con un appro-
fondimento sugli investimenti socialmen-
te responsabili. Tra le opzioni anche «La 
previdenza del consulente finanziario», de-
dicata alla previdenza dei consulenti e alle 
indennità di fine mandato, e la «Motiva-

zione e crescita professionale: raggiungere 
obiettivi degni di un campione del mondo», 
con una riflessione sugli elementi che ac-
comunano il successo sportivo con quello 
in ambito lavorativo e aziendale. Infine, 
ma non per importanza, il tema «Perché 
essere soci Anasf?», che propone un per-
corso alla scoperta del valore dei servizi 
associativi. Gli Anasf Day saranno orga-
nizzati in diverse regioni italiane, da Nord 
a Sud, con tappe in Basilicata-Puglia, 
Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Vene-
zia Giulia, Lazio, Piemonte-Valle d’Aosta, 
Sardegna, Sicilia, Toscana e Trentino-Alto 
Adige. Di seguito un tuffo nel passato con 
una carrellata di immagini, in pagina, che 
raccontano alcune delle quattordici tappe 
dell’ultima tornata di incontri associativi. 
(riproduzione riservata)

Ritorna Anasf Day
Al via gli incontri dell’Associazione in tutta Italia, per far conoscere 
ai neoiscritti e ai non soci il suo impegno per la professione

Chiude la tornata del 2015 il Tutela Day 
di San Casciano Val di Pesa (Fi)  

del 14 settembre

A fare da apripista al tour del 2015  
è stato l’Anasf Day del 18 giugno  

a San Michele all’Adige (Tn)
Uno scatto dall’appuntamento  
di Cori (Lt) dell’8 luglio 2015
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Pagina a cura  
di Paola Manfredi

A
ncora tre gli appunta-
menti in programma 
nell’agenda formativa 
Anasf, che chiuderà 
il suo tour con le tap-

pe del 29 maggio a Termoli (Cb), 
con un approfondimento sulla 
pianificazione patrimoniale, del 
7 giugno a Matera, sulle polizze 
estere, e del 13 giugno a Perugia, 
con focus sul Fintech. Diverse 
le novità proposte da Anasf in 
questa nuova tornata d’incontri 
sul territorio organizzati in part-
nership con Anima e JP Morgan 
Asset Management: dall’intro-
duzione di una tavola rotonda a 
conclusione dei seminari, al fine 
di incrementare il coinvolgimen-
to dei partecipanti; alla varietà di 
temi proposti, mettendo in luce i 
molteplici aspetti che caratteriz-
zano la professione del consulen-
te finanziario - andando incontro 
anche alle curiosità e ai diversi 
interessi dei suoi iscritti.
Questo mese il focus è sul semi-
nario MiFid II: Il valore della con-
sulenza e della NON consulenza 
e per l’occasione l’Associazione 
ha dato voce a tre coordinatori 
territoriali, che hanno ospitato 
l’incontro dedicato alla Direttiva, 

in tre diverse parti d’Italia. Mar-
co Melluso, Angelo Lorenzo De 
Martini e Roberto Dilillo, rispet-
tivamente coordinatore Anasf in 
Trentino-Alto Adige, in Liguria e 
in Campania, hanno sottolineato 
come Ruggero Bertelli, responsa-
bile scientifico di eXponential Srl, 
società di consulenza bancaria e 
finanziaria, e professore associa-
to di Economia degli Intermedia-
ri Finanziaria presso l’Università 
degli Studi di Siena, abbia offerto 
ai partecipanti una lettura inno-
vativa del ruolo svolto dai consu-
lenti per i risparmiatori, trasmet-
tendogli le leve sui cui puntare 
per rafforzare il rapporto con gli 
stessi, come ad esempio diventa-

re un «insegnante» di educazione 
finanziaria e una «guida» per 
tutte le loro scelte finanziarie. 
La tavola rotonda poi ha dato la 
possibilità di creare un confronto 
attivo tra partecipanti e relatori, 
grazie alla raccolta di domande 
poste direttamente dal pubblico 
presente in sala. Se l’entrata in 
vigore della Direttiva ha portato 
alla luce la profondità del ruolo 
svolto dai consulenti nel settore, 
il seminario ha voluto trasmette-
re ai professionisti il valore della 
consulenza e far emergere i costi 
della non consulenza per i rispar-
miatori. Anasf ha fatto il punto 
anche con il docente dei corsi, 
per capire come le diverse platee 

hanno reagito alle novità.
«Collaboro attivamente con Ana-
sf oramai dal 2014 e quest’anno 
ho avuto l’onore di aprire la nuova 
tornata dei seminari formativi, 
dando così il via ai cambiamenti 
introdotti nel programma», ha 
dichiarato Bertelli. «Nell’ambito 
degli incontri è emerso con forza 
che i cf stanno vivendo un mo-
mento di grande cambiamento: 
le novità introdotte dalla MiFid 
II stanno dando sempre di più 
un ruolo centrale alla figura del 
consulente, soprattutto nel dia-
logo e nel rapporto con i rispar-
miatori. Pensando a come strut-
turare il seminario mi è venuta 
in mente una domanda: Come 

far percepire al risparmiatore il 
valore della consulenza ed i co-
sti della non-consulenza? Ed è 
su questo quesito che ho svilup-
pato un percorso dedicato alla 
finanza comportamentale, per 
fornire una serie di elementi che 
permettono al professionista di 
dar maggiore valore alla sua at-
tività», ha proseguito il docente. 
«Quest’anno per la prima volta 
sono intervenuto a Consulen-
Tia18 Roma, con lo spettacolo di 
educazione finanziaria «Finan-
za: realtà o illusione?», in cui è 
emerso il valore della professio-
ne di consulente e il suo ruolo 
chiave», ha concluso Bertelli. 
(riproduzione riservata)

Il ruolo dei consulenti
La MiFid II è al centro del calendario formativo Anasf. Le evidenze emerse 
durante gli incontri che hanno trattato l’argomento e le novità di questo tour

L’Associazione è da sempre impegnata nelle attività dedicate all’in-
nalzamento dell’alfabetizzazione finanziaria degli italiani nella 
convinzione che, educando i cittadini ai temi del risparmio e della 

pianificazione, essi sviluppino una maggior consapevolezza delle pro-
prie scelte finanziarie, utili a trovare più facilmente le soluzioni che al 
meglio rispondono alle loro esigenze. Secondo Anasf infatti la crescita 
di cultura finanziaria nella popolazione è un processo che deve partire 
già dagli anni della scuola, per poi accompagnare il singolo risparmia-
tore, ormai competente in materia, in tutte le sue fasi di vita. È con 
questa convinzione che l’Associazione dal 2009 eroga nelle scuole ita-
liane, in collaborazione con Progetica, economic@mente – metti in conto 
il tuo futuro: il progetto di educazione finanziaria dedicato agli studen-
ti delle scuole secondarie di secondo grado. L’erogazione dell’iniziativa 
e dei suoi cinque moduli formativi (quattro standard più uno facolta-
tivo) avviene grazie al contributo dei tanti soci Anasf, responsabili del 
progetto sul territorio e formatori, che mettono a disposizione dei ra-
gazzi il loro tempo e la loro esperienza per insegnare loro l’importanza 
della pianificazione finanziaria, come strumento utile per perseguire i 
propri obiettivi. La crescente richiesta di economic@mente negli istituti 
di tutto il Paese ha spinto l’Associazione a mettere in campo nuove ri-
sorse, aumentando così la sua squadra, che conta già su 450 formatori 
attivi. La campanella sta quindi suonando per 266 soci Anasf che, tra 
giugno e luglio, a Milano e a Roma, entreranno in aula per diventare 
formatori abilitati, pronti per insegnare economic@mente con l’inizio 
del nuovo anno scolastico. Il percorso formativo che i candidati dovran-
no affrontare è composto da due giornate di apprendimento: la prima, 
che si svolgerà il 21 giugno a Milano e il 26 giugno a Roma, vedrà i do-
centi Sergio Sorgi e Claudio Grossi, rispettivamente Vicepresidente e 
partner di Progetica, raccontare il progetto agli aspiranti formatori; la 
seconda – che si terrà l’11 luglio a Milano e il 17 luglio a Roma – vedrà 
i futuri professori esercitarsi nell’esposizione dei moduli previsti dal 
programma didattico. Tra una giornata e l’altra i candidati dovranno 
studiare per passare una prova intermedia che, se superata, permet-
terà loro di accedere alla verifica finale: un test online che valuterà 
quanto appreso durante tutto il percorso formativo e che permetterà 
ai futuri formatori di ottenere l’abilitazione all’insegnamento. Tutti i 
dettagli sull’iniziativa sono disponibili sul sito Anasf.

Insegnare perché... 
Anasf lo spiega

Chi è il consulente finanziario e quali sono le 
opportunità di carriera offerte da questa 
professione? A queste e ad altre domande ri-

sponde l’Associazione con i suoi Career Day, gli eventi 
organizzati in tutta Italia nei maggiori atenei univer-
sitari, grazie al contributo dei Comitati territoriali, 
con lo scopo di raccontare ai ragazzi la figura del 
consulente e di farli avvicinare al mondo del rispar-
mio. Il coinvolgimento di un target più giovane alla 
professione vuole dunque incentivare il ricambio ge-
nerazionale nell’attività di consulente, aumentando 
così l’attenzione dei ragazzi verso un lavoro che è in 
continua evoluzione, al passo con i tempi e con il mer-
cato, e che sta richiedendo a gran voce una nuova 
forza lavoro. Adottando una prospettiva di medio-
lungo termine, le nuove leve potranno raggiungere 
e dialogare con una fascia di risparmiatori junior, gli 
investitori di domani, che presenta delle esigenze di 
comunicazione e linguaggio, oltre che finanziarie, in 
linea con quelle del suo interlocutore. Le opportuni-
tà di crescita sono quindi tante, sia dal punto di vista 
lavorativo, che da quello relazionale. Con questi obiet-
tivi si è concluso nelle prime settimane di maggio il 
viaggio di Anasf in tutto il Paese, che l’ha vista im-
pegnata in dieci incontri formativi a tu per tu con i 
futuri professionisti del risparmio. Nell’ultima tappa 
del tour sono stati Maurizio Bufi, presidente Anasf, 
Luigi Conte, vicepresidente vicario dell’Associazione, 
Gian Franco Giannini Guazzugli, componente del 
Comitato esecutivo di Anasf, insieme con Elisabetta 
Trombatore e Michele Sardellitti, rispettivamente co-
ordinatrice dell’Associazione in regione e consigliere 
del Comitato territoriale Anasf in Lazio, a incontrare 
l’11 maggio gli studenti dell’Università degli Studi 
La Sapienza di Roma, per raccontare loro i requisiti 
che un consulente finanziario deve avere per eser-

citare la propria attività. Il giorno precedente (il 10 
maggio) i dirigenti dell’Associazione si sono recati a 
Viterbo presso Università degli Studi della Tuscia, 
dove Anasf, durante questa giornata di Career Day 
dell’ateneo, è intervenuta anche con una postazione 
presidiata da Marco Pasqualoni, consigliere territo-
riale dell’Associazione per la regione Lazio, e da Paolo 
Sessa, responsabile territoriale di economic@mente 
in regione. L’ultimo appuntamento del mese ha vi-
sto Anasf impegnata in occasione dell’incontro del 2 
maggio dove Luigi Conte, insieme con il coordinato-
re in Piemonte per l’Associazione Angelo Silvano e il 
consigliere territoriale Michele G. Porfido, hanno par-
lato agli studenti a una lezione del corso «Economia 
del mercato mobiliare», che si è tenuta all’Università 
degli Studi del Piemonte Orientale di Novara.
Di seguito alcuni scatti degli incontri formativi che 
hanno chiuso questi primi sei mesi di attività. 

Career Day Anasf  
Le ultime tre tappe

Sala gremita al seminario Anasf  
in Campania del 21 marzo

I relatori del Career Day Anasf dell’11 maggio  
all’ Università degli Studi La Sapienza di Roma

I ragazzi dell’Università Cattolica del Sacro Cuore  
di Piacenza durante il Career Day Anasf del 24 aprile 

I partecipanti dell’evento organizzato  
da Anasf in Liguria, lo scorso 8 maggio

Uno scatto dalla tavola rotonda che  
ha seguito l’incontro del 22 maggio a Trento
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I
n Efpa Italia inizia l’era 
Deroma. Il Consiglio di 
Amministrazione, recen-
temente rinnovato, ha 
infatti nominato al suo 

interno Marco Deroma, pre-
sidente dell’affiliata italiana 
dell’European Financial Plan-
ning Association. 
La nomina di un esponente di 
spicco dei vertici Anasf arriva 
in un momento impegnativo 
per la Fondazione, chiamata 
a consolidare il suo ruolo di 
protagonista nel settore della 
certificazione delle conoscenze 
e competenze degli operato-
ri qualificati all’erogazione di 
informazioni in tema di in-
vestimenti o di un servizio di 
consulenza vera e propria. Un 
settore che appare in crescita 
nonostante la linea adottata 
dal Regolamento Intermediari 
Consob del 16 febbraio 2018 
che, non mantenendo il princi-
pio di separazione fra soggetto 
erogatore della formazione ed 
ente certificatore, ha di fatto of-
ferto la possibilità di uno sconto 
al ribasso in tema di certifica-
zione delle conoscenze. 
Gli obiettivi del nuovo presiden-

te sono chiari. Il trend di cresci-
ta della Fondazione non può e 
non deve rallentare, a prescin-
dere da quello che si può defi-
nire un debole incoraggiamento 
da parte delle istituzioni. «Efpa 
Italia dovrà proseguire con 
maggiore determinazione sulla 
strada della qualità della Cer-
tificazione, facendo percepire 
ai risparmiatori l’importanza 
di pretendere l’eccellenza da 
parte del proprio consulente 
finanziario e di non limitarsi al 
mero rispetto dei «minimi sin-
dacali» previsti dalle norme», 
commenta Deroma. «Efpa Ita-

lia potrà contare su un’impor-
tante crescita numerica solo 
posizionandosi al di sopra del-
le certificazioni «low cost» che 
stanno nascendo sull’impulso 
della nuova normativa».
Puntare sulla qualità, dunque. 
La centralità del fattore qua-
litativo d’altronde diventerà 
sempre più evidente a mano a 
mano che il mercato assorbirà 
appieno i cambiamenti apporta-
ti dalla Mifid2 e si cominceran-
no a toccare con mano le prime 
conseguenze. La sfida lanciata 
ai consulenti finanziari e più 
in generale ai professionisti del 

risparmio dal-
la direttiva, 
infatti, non 
riguarda solo 
i temi dei costi 
della consu-
lenza e dell’ef-
ficienza dei 

processi di gestione della rela-
zione, ma anche l’introduzione 
di strumenti tecnologici in gra-
do di surrogare alcuni compiti 
svolti, in passato, proprio dai cf. 
Di conseguenza, i professionisti 
qualificati dovranno affrontare 
un mercato che sarà sempre 
più dominato dalle tecnologie 
digitali e, per questa ragione 
sempre più selettivo e competi-
tivo, facendo leva sulle proprie 
caratteristiche individuali di 
esperienza e conoscenza.
La certificazione Efpa, fonda-
ta su standard di conoscenza 
comuni e condivisi a livello 

europeo, offre un’attestazione 
credibile del raggiungimento 
del livello di cultura finanzia-
ria necessaria per offrire un 
servizio di qualità. Tale credi-
bilità è garantita, non a caso, 
da un processo basato sulla 
netta separazione fra i soggetti 
erogatori della formazione ed 
Efpa Italia, ente che certifica il 
rispetto degli standard europei 
tramite un esame specifico e un 
obbligo di mantenimento delle 
conoscenze verificato su base 
periodica (annuale).
Il risparmiatore ha quindi la 
possibilità di discernere, trami-
te la consultazione del registro 
europeo dei certificati Efpa, fra 
chi proclama la propria profes-
sionalità in maniera autore-
ferenziale e chi, invece, ha ac-
cettato di farsi verificare da un 
soggetto indipendente e privo 
di conflitti d’interesse. 

Obiettivo eccellenza
Deroma, neopresidente di Efpa Italia, traccia la rotta: focus sulla qualità 
contro le certificazioni low cost. Sarà il mercato stesso a fissare gli standard

di Leonardo Comegna

A giugno i consulenti finanziari, oltre a 
doversi mettere in regola con il Fisco, 
devono pagare all’Inps il saldo dei con-

tributi del 2017 e il primo acconto 2018, per il 
quale dovranno fare i conti con l’ulteriore im-
pennata dell’aliquota, decretata dalla riforma 
Fornero. Il 30 giugno, infatti, scade il termi-
ne utile per il versamento, che può comunque 
essere eseguito sino al 30 luglio, con la maggio-
razione dello 0,40%. 
La legge prevede che la contribuzione previden-
ziale debba essere calcolata sulla totalità dei 
redditi d’impresa denunciati ai fini Irpef, pro-
dotti nello stesso anno al quale i contributi si 
riferiscono. Gli iscritti alla gestione commercian-
ti che lo scorso anno hanno versato un acconto in 
percentuale del reddito d’impresa dichiarato per 
il 2016 eccedente il minimale di 15.548 euro, de-
vono quindi versare la somma a conguaglio sulla 
base della totalità dei redditi effettivamente con-
seguiti nel 2017. L’aliquota da applicare è del: 

23,64% sulla quota di reddito annuo supe-•	
riore a 15.548 euro e fino a 46.123 euro; 
24,64% tra 46.123 e 76.872 euro; tetto che •	
sale a 100.324 euro per i soggetti privi di an-
zianità contributiva al dicembre 1995. 

Per quanto riguarda il primo acconto 2018, oc-
corre tener conto che quest’anno, in seguito alla 
riforma Monti-Fornero, l’aliquota contributiva è 
salita al 24,09%. Aumentati anche il minimale di 
reddito (46.630) e il massimale (77.717). A con-
ti fatti, i consulenti finanziari devono versare il 
24,09% sul reddito d’impresa fino a 46.630 eu-
ro («tetto» pensionabile) e 25,09% sull’eventuale 
quota eccedente, fino al massimale di 77.717 eu-
ro. E’ previsto uno sconto di tre punti per giovani 
collaboratori di età fino ai 21 anni. 
Ritornando all’acconto, i soggetti che per l’anno 

2017 dichiarano un reddito superiore a 15.710 
euro (minimale) devono ora versare una quo-
ta pari al 12,045% della differenza tra reddito 
d’impresa dichiarato (Unico 2018) ed il «mini-
male» di 15.710 euro. L’aliquota sale al 12,545%, 
per la quota di reddito 2017 compresa tra 46.630 
euro e 77.717 euro. Il secondo acconto 2018, nel-
la stessa misura, deve essere versato entro il 
30 novembre. 
Con l’attivazione del cosiddetto «Cassetto previ-
denziale» l’Inps non invia più le comunicazioni 
contenenti i dati e gli importi relativi al pa-
gamento dei contributi. Queste informazioni 
devono essere scaricate direttamente dal sito 
dell’Istituto: può farlo l’interessato o un sog-
getto delegato, attraverso le funzionalità del 
suddetto Cassetto previdenziale che consente - 
tra l’altro - la possibilità di stampare in formato 
pdf il modello F24 pre-compilato e utilizzabile 
per il versamento dei contributi previdenziali. 
(riproduzione riservata)

Per i cf a giugno scatta  
l’appuntamento con Inps

È una primavera all’inse-
gna dell’incontro e del 
confronto tra colleghi 

quella che stanno vivendo i 
consulenti finanziari, a cui 
non mancano occasioni di 
approfondimento.
A inizio mese, il 9 maggio, 
Maurizio Bufi, Presidente 
dell’Associazione, è interve-
nuto alla tavola rotonda «Professione ed evoluzione normativa. Il 
ruolo di Anasf per i consulenti finanziari», che si è svolta nell’am-
bito del Natixis Investment Forum 2018, al SuperStudio di Milano. 
Alla tavola rotonda, moderata dal direttore di Class Cnbc Andrea 
Cabrini, il presidente Anasf è intervenuto per approfondire i ri-
scontri ricevuti dagli attori del settore della consulenza finanziaria 
alla luce di una cornice normativa in continua evoluzione.

Evoluzione che sarà tra i temi all’ordine del giorno anche della 
conferenza stampa Anasf, che si svolgerà il 29 maggio al Four 
Points Hotel By Sheraton a Milano, alle ore 11, e a cui interver-
ranno Maurizio Bufi e il direttore generale Germana Martano. 
Titolo dell’appuntamento 2018 con l’Associazione sarà «La con-
sulenza finanziaria del futuro». L’incontro sarà l’occasione per 
fare il punto sui temi all’attenzione di Anasf: dalle novità nor-
mative e regolamentari, con effetti sul mondo della consulenza 
finanziaria, allo stato di salute del settore di fronte al cambia-
mento in corso, dai fronti aperti che interessano l’Associazione 
ai prossimi appuntamenti in calendario.

A chiudere maggio, un doppio appuntamento: quello a Roma con 
il convegno «Una Psicologia da Nobel», dove interverrà il presi-
dente Anasf, e quello con l’Efpa Italia Meeting, che traghetterà 
i cf verso l’avvio di giugno, svolgendosi il 31 maggio e il primo 
giugno al Palazzo dei Congressi di Riccione. «Knowledge for a 
changing future» sarà il tema dell’edizione 2018 della manifesta-
zione. L’evento, aperto ai professionisti del risparmio, certificati 
e non certificati Efpa, prevede due giorni di formazione con wor-
kshop, seminari e tavole rotonde. Anche a questa edizione Anasf 
sarà presente con uno stand. 

A maggio 
aria di novità 

IL CALENDARIO

30 giugno*

Saldo anno 2017 e 1ª rata di 
acconto contribuzione anno 2018 

(50% della quota eccedente il 
contributo minimo)

21 agosto 2ª rata contributo minimo  
anno 2018

16 novembre 3ª rata contributo minimo  
anno 2018

30 novembre 
2ª rata di acconto contribuzione 

anno 2018 (50% della quota 
eccedente il contributo minimo)

16 febbraio 2019 4ª rata contributo minimo  
anno 2018

* Si può pagare sino al 30 luglio, con la 
maggiorazione dello 0,4%

Il presidente Anasf Maurizio Bufi  
sul palco del Natixis Investment 

Forum 2018


